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PREMESSA 

Il legislatore ha introdotto novità nel sistema dell'anticorruzione e trasparenza con il D.L. 9 giugno 2021 n. 

80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 

della giustizia”. 

L'introduzione del Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), in cui la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza è parte integrante, ha portato ad un documento di programmazione unitario assieme 

ad altri strumenti di programmazione. 

Per il Comune di Ballao, Ente con meno di 50 dipendenti, è previsto un PIAO in forma semplificata secondo 

le disposizioni previste dal D.M. del 24 giugno 2022. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono: 

-  consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

-  assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale,  quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 24 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 



Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e dell’art. 7, comma 1, del 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e 

aggiornato, a scorrimento, annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 2022, in 

ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere accessibile la piattaforma 

(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni 

tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in 

Legge n. 113/2021. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente agli adempimenti contenuti nell'art. 3, comma 1, lettera c) n. 3 e 

nell’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 30 

giugno 2022 n. 132; 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ha quindi il compito principale di fornire 

una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente 

al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Ai sensi dell'art. 7 del D.M. 24 giugno 2022, il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale, viene 

adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 

predetta data. E' pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. 

Ai sensi dell'art. 11 del D.M. 24 giugno 2022 negli enti locali il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è 

approvato dalla Giunta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi 

aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 

accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza amministrativa. 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non è prevista la compilazione 

della sotto-sezione 2.1 “Valore pubblico”. 

2.2.1 PERFORMANCE 

Il Comune di Ballao prevede obiettivi di performance sia su attività di carattere ordinario, sia su attività di 

carattere straordinario. Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. 

Il monitoraggio avviene mediante la rilevazione di indicatori stabiliti e concordati con il Nucleo di 

Valutazione, con verifica dell’andamento del loro raggiungimento almeno una volta all’anno 

Gli obiettivi di performance sono integralmente riportati nel Piano delle Performance 2025- 2027, 

approvato contestualmente al presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione ed è allegato allo 

stesso (Allegato 1). 

2.2.2 SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE 

DENOMINAZIONE ENTE Comune di Ballao (SU) 

INDIRIZZO Piazza E. Lussu n. 3 

CODICE FISCALE / PARTITA IVA 80001950924 

PEC protocollo@pec.comune.ballao.ca.it 

SITO ISTITUZIONALE https://comune.ballao.ca.it/ 

TELEFONO 070 957319 

SINDACO Gian Franco Raffaele Frongia 

NUMERO ABITANTI AL 31.12.2024 716 

NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2024 11 

ASSESSORI Pilia Leonardo 

Pala Ignazio 

Locci Emanuela 

mailto:protocollo@pec.comune.ballao.ca.it


L’articolo 7 del decreto 150/2009 impone alle amministrazioni pubbliche la valutazione annuale della 

perfomance organizzativa ed individuale; a tal fine, queste devono adottare “con apposito provvedimento il 

sistema di misurazione e valutazione della performance”. 

Il Comune di Ballao, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 16.03.2011 ha disposto il 

trasferimento all’Unione dei Comuni del Gerrei delle funzioni relative alla gestione associata del nucleo di 

valutazione. 

L’unione dei Comuni del Gerrei, con deliberazione della Giunta n. 2 del 24.01.2024, ha approvato il nuovo 

sistema di valutazione della performance e i relativi allegati, approvati successivamente dal Comune di 

Ballao con deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 06/02/2024. 

2.2.3. PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

Il Piano delle Azioni Positive del triennio 2025-2027 viene approvato unitamente al PIAO ed è allegato al 

presente Piano (Allegato 2). Esso soddisfa i requisiti richiesti dal D.L. 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le 

modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”. 

Il Piano consente il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

Parità, Parità di genere e Pari Opportunità – che si concretizza nel rispetto dell’effettiva parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella progressione in carriera; 

Benessere Organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più ampia comprensiva sia di azioni volte al 

miglioramento degli ambienti e dei contesti di lavoro, sia di iniziative volte alla valorizzazione di tutto il 

personale, sia ancora di interventi per implementare e favorire gli istituti di conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro; 

Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica, tesa ad assicurare l’assenza 

di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di discriminazione relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, che è parte della Sezione Valore pubblico, 

Performance e Anticorruzione, è predisposta, per espressa previsione normativa, in conformità agli indirizzi 

adottati da ANAC con il Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottata e pubblicata entro il 31 gennaio di 

ogni anno nel sito internet istituzionale di ogni amministrazione. Tale termine, tuttavia, è differito di 30 

giorni successivi alla data di approvazione del bilancio, qualora il termine per l’approvazione di quest’ultimo 

venga prorogato. Ciò attesa la necessità di garantire la coerenza dei contenuti del PIAO con quelli previsti 

nei documenti di programmazione finanziaria. Al fine di rendere attuabile al meglio la previsione normativa 

anche per gli enti con ridotti apparati strutturali ed organizzativi che possano dedicarsi al relativo 

adempimento, l’ANAC con Delibera n. 31 del 30 gennaio 2025 - Aggiornamento 2024 PNA 2022 – ha fornito 

indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 

dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la 

redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Il documento tiene conto sia delle 

semplificazioni che il legislatore ha introdotto per le amministrazioni di piccole dimensioni (meno di 50 

dipendenti), sia delle semplificazioni per i piccoli comuni individuate da ANAC nei precedenti PNA, come 

riepilogate da ultimo nell’All. 4) al PNA 2022. Inoltre, fornisce precisazioni e suggerimenti che tengono 

conto dei rischi di corruzione ricorrenti nelle piccole amministrazioni comunali e individua gli strumenti di 

prevenzione della corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, consentendo di massimizzare 

l’uso delle risorse a disposizione (umane, finanziare e strumentali) per perseguire più agevolmente i 



rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la qualità dell’azione 

amministrativa.  

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che operano 

nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni – anche informali - con il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle 

diverse aree gestionali. L’importante ruolo di impulso e coordinamento del sistema di prevenzione affidato 

al RPCT, con riferimento sia alla fase di predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO che a quella di monitoraggio, non deve essere, infatti, inteso come una deresponsabilizzazione di altri 

attori. Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle attività 

dell’amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli obiettivi e la diffusione 

delle “buone pratiche”, per una maggiore e concreta efficacia degli strumenti e delle azioni realizzate. La 

collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di predisposizione e 

attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto istituzionale e organizzativo di 

reale supporto al RPCT. 

2.3.1 SOGGETTI COMPITI E RESPONSABILITÀ DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i 

relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale 

Organo di indirizzo politico cui 

competono la definizione degli obiettivi 

in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – 

gestionale, nonché entro il 31 gennaio di 

ogni anno, l’adozione iniziale ed i 

successivi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, 

lett. b), del D.L. 90/2014, 

convertito in legge 114/2014, 

l’organo deputato 

all’adozione della 

programmazione per la 

gestione dei rischi corruttivi e 

della trasparenza, oltre che 

per la mancata approvazione 

e pubblicazione del piano nei 

termini previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di 

assenza di elementi minimi 

della sezione. 

Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza Dott.ssa 

Francesca Camboni, nominato con 

decreto del Sindaco n. 2 del 23/03/2021 

il quale assume diversi ruoli

 all’interno dell’amministrazione e 

per ciascuno di essi svolge i seguenti 

compiti: 

in materia di prevenzione della 

corruzione: 

obbligo di vigilanza del RPCT 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, 

della legge 190/2012, come 

modificata ed integrata dal 

D.lgs. 97/2016, “la mancata 

predisposizione del piano e la 

mancata adozione delle 

procedure per la selezione e la 

formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di 

valutazione della 

responsabilità dirigenziale”; 



sull’attuazione, da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di prevenzione 

del rischio contenute nel Piano; 

obbligo di segnalare all’organo di 

indirizzo e all’Organismo di valutazione 

le disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

obbligo di indicare agli uffici competenti

 all'esercizio dell'azione 

disciplinare i nominativi dei dipendenti 

che non hanno  attuato 

correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

svolgere stabilmente un’attività di 

monitoraggio sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione; segnalare gli 

inadempimenti rilevati in sede di 

monitoraggio dello stato di 

pubblicazione delle informazioni e dei 

dati ai sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

ricevere e trattare le richieste di riesame 

in caso di diniego totale o parziale 

dell’accesso o di mancata risposta con 

riferimento all’accesso civico 

generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 

porre in essere gli atti necessari ad una 

prima attività di verifica e di analisi delle 

segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai  fini 

dell’accertamento  

 delle responsabilità soggettive e, 

per i soli  casi 

  di inconferibilità, 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, 

della legge 190/2012, come 

modificata ed integrata dal 

D.lgs. 97/2016, il Responsabile 

della Prevenzione “In caso di 

commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un 

reato di corruzione accertato 

con sentenza passata in 

giudicato, risponde ai sensi 

dell’art. 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive 

modificazioni, nonché sul 

piano disciplinare, oltre che 

per il danno erariale e 

all’immagine della pubblica 

amministrazione, salvo che 

provi tutte le seguenti 

circostanze: 

di aver predisposto, prima 

della commissione del fatto, il 

piano di cui al comma 5 e di 

aver osservato le prescrizioni 

di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 

1 della Legge n. 190/2012; 

di aver vigilato sul 

funzionamento e 

sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, 

della legge 190/2012, come 

modificata ed integrata dal 

D.lgs. 97/2016, “In caso di 

ripetute violazioni delle 

misure di prevenzione 

previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai 

sensi del comma 7 del 

presente articolo risponde ai 

sensi dell'articolo 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché, per 

omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di 

avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le 



dell’applicazione di misure interdittive; 

segnalazione di violazione delle norme 

in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto caso di ripetute violazioni delle 

misure di prevenzione previste dal 

Piano, il responsabile individuato ai sensi 

del comma 7 del presente articolo 

risponde ai sensi dell'articolo 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, nonché, 

per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di avere 

comunicato agli uffici le misure da 

adottare e le relative modalità e di avere 

vigilato sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi posti a 

suo carico sia dipeso da causa non 

imputabile al Responsabile della 

Prevenzione.   

relative modalità e di avere 

vigilato sull'osservanza del 

Piano.”. 

La responsabilità è esclusa 

ove l’inadempimento degli 

obblighi posti a suo carico sia 

dipeso da causa non 

imputabile al Responsabile 

della Prevenzione.   

Responsabile dell’Anagrafe 

della Stazione  Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante, nominato con  atto 

avente prot. 401 del 25 gennaio 2024, il   

quale   cura l’inserimento e 

aggiornamento della BDNCP presso 

l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica 

della stazione appaltante, della 

classificazione della stessa e 

dell’articolazione in centri di  costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione 

delle misure di prevenzione e 

degli obblighi di 

collaborazione ed 

informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e 

nel Programma Triennale per 

la Trasparenza e l’Integrità e 

delle regole di condotta 

previste nei Codici di 

Comportamento da parte dei 

dipendenti dell’Ente è fonte di 

responsabilità disciplinare, 

alla quale si aggiunge, per i 

responsabili, la responsabilità 

dirigenziale. 

Alle violazioni di natura 

disciplinare si applicano, nel 

rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità, 

le sanzioni previste dai CCNL e 

Responsabili/Titolari E.Q. 

Svolgono attività 

 informativo nei confronti 

 del responsabile  e 

dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 

165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; 

art. 1, comma 3, L. n. 20 del1994; art. 

331 c.p.p.); partecipano al processo di 

gestione del rischio; propongono le 

misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 

165 del 2001); assicurano l’osservanza 

del Codice di comportamento e 

verificano le ipotesi di violazione; 

adottano le misure gestionali, quali 



l’avvio di procedimenti disciplinari, la 

sospensione    e,    ove    possibile, la 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis 

d.lgs. n. 165 del 2001);  

osservano le misure contenute nel 

PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 190 

del 2012);  

provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 

provvedono al monitoraggio delle 

attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 

dai Contratti Integrativi con 

riferimento a ciascuna 

categoria. 

Titolari di  Posizione 

Organizzativa (PO) 

Elevata  Qualificazione 

Danno comunicazione al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza di fatti, attività o atti, 

che si pongano in contrasto con le 

direttive in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza; 

Garantiscono il tempestivo e regolare 

flusso delle informazioni da pubblicare ai 

fini del rispetto degli obblighi di legge in 

materia di trasparenza e pubblicità. 

Partecipano al processo di gestione 

dei rischi corruttivi. Applicano e fanno 

applicare, da parte di tutti i dipendenti 

assegnati alla propria responsabilità, le 

disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione e trasparenza  

amministrativa. 

Propongono eventuali azioni 

migliorative delle misure di prevenzione 

della corruzione. 

Adottano o propongono l’adozione di 

misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la sospensione 

e rotazione del personale. 

I dipendenti 

Partecipano al processo di 

valutazione e gestione del rischio in 

sede sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. Osservano 

le misure di prevenzione della 



corruzione e di trasparenza contenute 

nella presente sezione del PIAO. 

Osservano le disposizioni del Codice di 

comportamento nazionale dei 

dipendenti pubblici e del codice di 

comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare 

riferimento alla segnalazione di casi 

personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione in 

materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D.. 

Collaboratori  esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 

misure di prevenzione della corruzione 

contenute nella presente sezione del 

PIAO. Per quanto compatibile, 

osservano le   disposizioni        del        

Codice di comportamento   Nazionale    

e del Codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione 

segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui 

alla presente sezione del PIAO 

e del Codice di 

comportamento applicabili

 al personale 

convenzionato, ai 

collaboratori a qualsiasi titolo, 

ai dipendenti e collaboratori di 

ditte affidatarie di servizi che 

operano nelle strutture del 

Comune o in nome e per 

conto dello stesso, sono 

sanzionate secondo quanto 

previsto nelle specifiche 

clausole inserite nei relativi 

contratti. E’ fatta salva 

l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati 

danni 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e  sanzione. 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio Comunale Organo di indirizzo politico cui competono la 

definizione degli obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte 

integrante dei documenti di programmazione 



strategico – gestionale 

Organismo di 

valutazione (OIV/NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione 

della corruzione nello svolgimento dei compiti ad 

essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività 

anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di 

comportamento adottato dall’Amministrazione 

comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di 

prevenzione della corruzione da parte dei 

Responsabili ai fini della corresponsione della 

indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la 

prevenzione della corruzione con gli obiettivi stabiliti 

nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della 

Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla 

performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza le 

informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e potendo effettuare 

audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Revisore dei conti Analizza e valuta, nelle attività di propria 

competenza, e nello svolgimento dei compiti ad 

esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 

corruzione ed i rischi connessi, riferendone al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza. Esprime pareri obbligatori sugli 

atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.) Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della 

propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei 



confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di 

comportamento. 

 

2.3.2 SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO  

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine di 

individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di 

trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Ballao in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha provveduto ad 

elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo le 

seguenti fasi: 

Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati oggettivi (dati 

giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati attraverso valutazioni espresse 

dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni espresse per le 

singole variabili. 

Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

All’esito dell’attività sopra descritta si riportano di seguito alcune informazioni sintetiche circa i risultati 

della ponderazione dei rischi dei diversi processi rispetto alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati 

secondo la scala di valutazione del rischio definita. 

Area di rischio Livello di Rischio 

Rischio Alto Rischio Basso Rischio Critico Rischio Medio Rischio 

Minimo 

Affari legali e 

contenzioso 

    X 

Area 

acquisizione e 

gestione del 

personale - 

Incarichi e 

nomine 

   X  

Area 

affidamento di 

lavori, servizi e 

forniture - 

Contratti 

Pubblici 

  X   

Area gestione 

sanzioni 

   X  



amministrative 

e controlli 

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio 

   X  

Governo del 

territorio 

    X 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

con effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per 

il destinatario 

  X   

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per 

il destinatario 

     

Totale 

complessivo 

     

 

Al fine di completare l’analisi dei rischi, appare utile evidenziare la distribuzione degli stessi fra le diverse 

Unità organizzative in cui è articolato l’Ente. 

Area di rischio Livello di Rischio 

Rischio Alto Rischio Basso Rischio Critico Rischio Medio Rischio Minimo 

Unità 

organizzativa 1 

   X  

Unità 

organizzativa 2 

   X  

Totale 

complessivo 

   X  

 

 



2.3.3 GLI OBIETTIVI PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E LA TRASPARENZA  

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione degli 

interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle priorità emerse 

in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

 

 

 

MISURA 

 

AZIONI 

 

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 

RESPONSABILI 

INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

 

 

Accesso civico 

 

1. Monitoraggio delle 

richieste di accesso 

civico generalizzate 

pervenute e verifica 

del rispetto degli 

obblighi di legge 

   

semplice, 

Accesso civico 

generalizzato, 

Accesso 

Per tutta la validità 

del presente Piano 

 

RPCT 

Registro delle richieste 

di accesso civico 

pervenute 

documentale    

 1. Aggiornamento del 

Codice di 

comportamento 

integrativo 

 

Approvato nel 

2024 

 

 

RPCT 

Codice di 

comportamento 

integrativo approvato 

 

 

Codice di 

comportament

o 

2. Formazione del 

personale in materia 

di codice di 

comportamento 

 

 

Annualmente 

 

 

RPCT 

Almeno i titolari E.Q. 

 3. Monitoraggio della 

conformità del 

comportamento dei 

dipendenti alle 

previsioni del Codice 

 

 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 

 

Responsabili 

N. sanzioni applicate 

nell’anno 

Riduzione/aumento 

sanzioni rispetto 

all’anno precedente 



 

Astensione in 

caso di 

conflitto 

d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei dipendenti 

di ogni situazione di 

conflitto anche 

potenziale 

Tempestivamente e 

con immediatezza 

I Responsabili 

sono 

responsabili 

della verifica e 

del controllo nei 

confronti dei 

dipendenti 

N. Segnalazioni/N. 

Dipendenti N 

Controlli/N. 

Dipendenti 

 

2. Segnalazione da 

parte dei titolari E.Q. 

al Responsabile della 

Prevenzione di 

eventuali conflitti di 

interesse anche 

potenziali 

Tempestivamente e 

con immediatezza 

RPCT  

N. Segnalazioni 

volontarie/N. titolari 

E.Q. 

N. Controlli/N. titolari 

E.Q. 

Rotazione del 

personale 

1. Rotazione 

personale/ mansioni 

Per tutto il triennio 

di validità del 

presente Piano 

RPCT Intercambiabilità nelle 

singole mansioni tra 

più dipendenti, in 

modo da creare più 

dipendenti con le 

competenze sui singoli 

procedimenti 

2. Segregazione 

funzioni 

Per tutto il triennio 

di validità del 

presente Piano 

RPCT Suddivisione delle fasi 

procedimentali del 

controllo e 

dell’istruttoria con 

assegnazione 

mansioni relative a 

soggetti diversi; 

Affidare le mansioni 

riferite al singolo 

procedimento a più 

dipendenti in 

relazione a tipologie di 

utenza (es. cittadini 

singoli/persone 

giuridiche) o fasi del 

procedimento (es. 

protocollazione 

istanze/istruttoria/stes

ura 

provvedimenti/contr 

olli). 



 

 

 

 

 

 

 

 

Conferimento 

e 

autorizzazioni 

incarichi 

 

1. Divieto assoluto di 

svolgere incarichi 

anche a titolo 

gratuito senza la 

preventiva 

autorizzazione 

 

 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 

 

 

Tutti i 

dipendenti 

N. richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni disciplinari 

per mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

2. Applicazione delle 

procedure di 

autorizzazione 

previste dal Codice di 

comportamento 

integrativo dei 

dipendenti 

 

 

Sempre ogni 

qualvolta si 

verifichi il caso 

 

 

 

Tutti i 

dipendenti 

N. richieste/N. 

dipendenti 

N. sanzioni disciplinari 

per mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inconferibilità  

per incarichi 

dirigenziali 

 

 

 

 

1. Obbligo di 

acquisire preventiva 

autorizzazione prima 

di conferire l’incarico 

 

 

 

 

 

 

 

Sempre prima di 

ogni incarico 

Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria 

del 

provvedimento 

finale della 

nomina o del 

conferimento 

dell’incarico 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione 

 

 

 

 

 

N. dichiarazioni/N. 

incarichi (100%) 

N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 

 

 

 

2. Obbligo di 

aggiornare la 

dichiarazione 

 

 

 

 

Annualmente 

Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione e 

acquisizione 

Casellario 

Giudiziario e 

Carichi pendenti 

 

 

 

N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolgimento di 

attività 

successiva alla 

cessazione dal 

servizio 

(Pantouflage ) 

1. Acquisizione 

specifica 

dichiarazione che 

l’operatore 

economico non 

abbia stipulato 

contratti di lavoro o 

comunque attribuito 

incarichi a ex 

dipendenti pubblici, 

in violazione dell’art. 

53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per tutta la durata 

del Piano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica in sede di 

controllo successivo di 

regolarità 

amministrativa 

2. Obbligo per ogni 

contraente e 

appaltatore, ai sensi 

del DPR 445/2000, 

all’atto della stipula 

del contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza delle 

situazioni di lavoro o 

dei 

rapporti di 

 

 

 

 

 

Al momento della 

stipula del 

contratto 

 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

 

Verifica in sede di 

controllo successivo di 

regolarità 

amministrativa 



 

 collaborazione di cui 

sopra 

   

3. Obbligo per tutti i 

dipendenti, al 

momento della 

cessazione dal 

servizio, di 

sottoscrivere una 

dichiarazione con cui 

si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni dell’art. 

53, co. 16- ter, del 

d.lgs. n. 165/2001 

(divieto di 

pantouflage) 

 

 

 

 

 

 

 

Per tutta la durata 

del Piano 

 

 

 

 

 

 

 

Ufficio del 

personale 

 

 

 

 

 

 

N. dipendenti 

cessati/N. 

dichiarazioni (100%) 

Tutela del 

dipendente 

che effettua 

segnalazioni di 

illecito 

 

1. Monitoraggio della 

attuazione della 

Misura 

 

 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 

RPCT 

N. segnalazioni/N. 

dipendenti 

N. illeciti/N. 

segnalazioni 

 

 

 

 

Formazione 

1. Realizzazione di 

corsi di formazione in 

materia di 

prevenzione della 

corruzione, 

trasparenza e codice 

di comportamento 

 

 

 

Entro il 15/12 di 

ogni anno 

 

 

 

 

RPCT 

 

 

 

 

N. corsi realizzati 



 

 

2.3.4 MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ E ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle 

misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la 

definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare costantemente 

l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Responsabili, limitatamente alle strutture 

ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di 

vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 

implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni 

anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

 

Formazione di 

Commissioni, 

assegnazione 

agli uffici e 

conferimento 

di incarichi in 

caso di 

condanna 

penale per 

delitti contro la 

PA 

 

1. Acquisizione della 

dichiarazione di 

assenza di cause 

ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis del 

D.lgs. n. 165/2001 

 

 

 

Tutte le volte che si 

deve conferire un 

incarico o fare 

un’assegnazione 

 

 

Responsabili per 

i dipendenti 

RPCT per i 

Responsabili 

 

 

 

N. Controlli/N. Nomine 

o Conferimenti 

 

 

 

 

Indice di 

trasparenza 

calcolato sulla 

base della 

attestazione 

annuale 

dell’Organismo 

di Valutazione 

(NdV) 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

Per tutta la 

validità del Piano 

 

 

 

 

 

 

Titolari E.Q. 

Respo nsabili 

della 

pubblicazione 

dei dati relativi 

al proprio 

servizio 

Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione > 1,2 

COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO 

 

 

 

Valore medio come 

attestato 

dall’Organismo di 

valutazione > 1,7 



2.3.5 PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 

rispettivi Responsabili. 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

In questa sezione vanno fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione 

del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno. 

La struttura organizzativa deve tenere conto delle indicazioni dettate come valore pubblico e che la 

programmazione del fabbisogno va raccordata con il raggiungimento di queste finalità. 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura Organizzativa del Comune di Ballao è così articolata: 

CAT. PROFILO Posti 
previsti 

Posti 
coperti 

Posti 
vacanti 

Area 
Funzionari 

E.Q. ex D 

 
Istruttore direttivo amm.vo 
contabile 
 
 
Istruttore direttivo tecnico 

 
 
Istruttore direttivo Assistente 
sociale 

 
 

 
1 
 
 

1 
 
 

1 

 
1 
 
 

1 
 
 

1 

 
- 
 
 
- 
 
 
- 
 
 

Totale Area 3 3 - 

 
Area Istruttori  

ex C 

 
Istruttore amministrativo Contabile 

 
 

Istruttore Tecnico Geometra 
 
 

Agente di Polizia Locale * 
 
* part-time 33.33% fino al 31/12/2025 

 
4 
 
 

1 
 
 

1* 
 
 
 

 
4 
 
 

1 
 
 
- 

 
- 
 
 
- 
 
 

1* 

Totale Area 6 5 1 

Area 
Collaboratori 

Specializzati ex 
B3 

 
Operatore Esperto * 

 
* di cui 1 figura part-time 50% fino al 
30/09/2025 

 
2 

 
2 

 
- 



Le posizioni apicali nell’Ente sono ricoperte dalle Posizioni organizzative (dal 1° aprile 2023, incarichi di 

Elevata Qualificazione). 

La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle responsabilità di 

direzione delle unità organizzative primarie (Aree) e per l’attribuzione degli incarichi di posizione 

organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione).  

Al vertice delle “Aree” vengono nominati dei Responsabili apicali di area a cui compete “lo svolgimento di 

funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di 

autonomia gestionale ed organizzativa”.  

Entrando nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione comunale per quanto riguarda la direzione delle Aree 

sopra individuate è la seguente: 

- al vertice dell’area amministrativa vi è un Responsabile di Servizio incaricato di Elevata 

Qualificazione – Area Funzionari, ex Cat. D, profilo professionale di “Istruttore direttivo 

amministrativo contabile”; 

- al vertice dell’Area Tecnica vi è un Responsabile di Servizio incaricato di Elevata Qualificazione – 

Area Funzionari, ex Cat. D, profilo professionale di “Istruttore direttivo Tecnico”; 

Al vertice della struttura organizzativa vi è il Segretario comunale in convenzione con i Comuni di Castiadas 

e Villasalto, con funzioni di coordinamento, impulso e raccordo tra i diversi settori. 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi 

di organizzazione del lavoro la relativa disciplina e il relativo sistema di monitoraggio. 

Il Regolamento del lavoro agile è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 

14/03/2022, successivamente confermato con deliberazione di Giunta n. 29 del 16/05/2023 e riconfermato 

contestualmente al presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione ed è allegato allo stesso 

(Allegato 3). 

Con l’attuazione del lavoro agile, l’Ente intende perseguire i seguenti macro obiettivi strategici: 

- L’implementazione delle modalità di interazione interna alla struttura (procedimenti agili); 

- L’implementazione delle modalità di interazione con gli utenti (servizi agili); 

In termini organizzativi l’Ente intende: 

- Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

- Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

- Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

- Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- Razionalizzare le risorse strumentali; 

- Riprogettare gli spazi di lavoro; 



La semplificazione e la digitalizzazione dei processi di lavoro, l’orientamento alla produzione ai “risultati”, il 

diverso accesso ai servizi, il recupero di efficacia ed efficienza, la produzione di servizi di qualità sono gli 

obiettivi che si intendono perseguire per migliorare l’azione amministrativa, al fine di rispondere ai i bisogni 

e alle richieste dei cittadini. 

In termini di orientamento agli utenti l’Ente individua i seguenti obiettivi: 

- Garantire la formazione e l’assistenza per lo sviluppo delle nuove competenze necessarie sia per i 

lavoratori sia per i cittadini; 

- Garantire attrezzature e tecnologie abilitanti adeguate ai lavoratori agili e agli utenti agili; 

- Favorire la digitalizzazione le la semplificazione dei servizi a cittadini e imprese; 

- Aumentare il tempo, la quantità e la qualità dei servizi resi ai cittadini e imprese attraverso il 

ripensamento degli orari di apertura al pubblico e degli orari di lavoro e attraverso un uso 

consapevole delle nuove tecnologie; 

- Garantire la continuità dei servizi anche in caso di future eventuali nuove emergenze; 

- Garantire standard di qualità dei servizi, anche attraverso i patti comportamentali indicati nel 

codice di comportamento; 

L'accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 

dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello svolgimento 

dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio coinvolgimento del personale. 

Il lavoro agile non può essere autorizzato ad un numero di dipendenti superiore al 15 % del personale 

in servizio.  

L’autorizzazione allo svolgimento del lavoro agile è rilasciata dal responsabile del servizio cui la risorsa è 

assegnata e per i responsabili di servizio dal segretario comunale e viene stipulato apposito accordo. 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 

un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni 

e le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 

un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Il PTFP è preceduto ed ha come base di partenza l'analisi dello stato e delle relative carenze di risorse 

umane nell'ente ed è effettuata considerando: 

- la dimensione quantitativa della “risorse personale”, per perseguire obiettivi di adeguatezza e di 

“corretto dimensionamento” delle strutture, in relazione al mantenimento dei servizi, al 

soddisfacimento delle esigenze che l’amministrazione è chiamata a fronteggiare ed al 

perseguimento degli obiettivi di programmazione; 

- la dimensione qualitativa riferita alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio 

rispondenti alle esigenze dell'amministrazione, anche tenendo conto delle professionalità 

emergenti in ragione dell'evoluzione anche tecnologica del lavoro e degli obiettivi da realizzare; 

3.3.1 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

La definizione dei fabbisogni di personale è uno dei principali fattori che compongono la programmazione 

strategica delle risorse umane per la creazione di valore pubblico. Il processo di definizione determina il 



numero di risorse di cui l’amministrazione necessita per soddisfare i bisogni della comunità, ma anche e 

soprattutto le competenze richieste ad essere richiesto. 

La definizione dei fabbisogni di personale è pertanto basata su un'analisi delle attività e dei servizi erogati e 

sulla conseguente valutazione delle competenze necessarie per svolgere queste attività in modo efficace ed 

efficiente. Il processo sopra descritto consente di avere a disposizione le risorse umane richieste per la 

generazione di valore pubblico. 

3.3.1.1 CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SUI VIGENTI LIMITI DI SPESA: 

Al fine di elaborare una strategia in materia di capitale umane coerente con gli obiettivi 

dell’Amministrazione, è necessario valutare i seguenti fattori. 

NB: i dettagli dei calcoli da cui trae fondamento il presente Piano Triennale dei Fabbisogni del personale 

2025-2027 è allegato al presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (Allegato 4), di seguito si 

riportano i valori più significativi. 

a) limiti della dotazione organica in senso finanziario 

La spesa di personale conseguente alla definizione dei fabbisogni di personale effettuata 

dall’Amministrazione è coerente con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 

comma 557 della Legge 296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, considerando 

l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse, tra cui la spesa 

conseguente ai rinnovi contrattuali, come da tabella sotto riportata: 

 

Descrizione Importo (€) 

Limite di spesa art. 1 comma 557 L. n. 296/2006 382.304,15 

Spesa di personale anno 2025 calcolata come sopra descritto 359.430,79 

 

NB: per gli Enti che non erano soggetti al patto di stabilità si applica il comma 562 (spesa 2008) 

 

b) limiti delle facoltà assunzionali per il personale a tempo indeterminato 

La spesa di personale è contenuta entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai 

sensi dell’art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, convertito dalla L. n. 58/2019, come di seguito illustrato: 

Rapporto tra ultimo triennio di entrate correnti al netto del FCDE e spese di personale, calcolato sulla base 

dell’ultimo rendiconto di gestione approvato: 23,74%; 

Valore-soglia di riferimento per la fascia demografica dell’amministrazione (art. 4, comma 1 DM 

17/03/2020): 29,5%. 

L’amministrazione ha pertanto previsto incrementi della spesa di personale nel rispetto delle percentuali 

individuate dall’art. 5 del suddetto decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno, attuativo dell’art. 33, 

comma 2 del D.L. n. 34/2019), come di seguito evidenziato: 

Descrizione Importo (€) 

(A) Spesa di personale anno 2018 (art. 5 co. 1 DM 17/03/2020) 297.725,87 



(B) Incremento massimo 2018 (Tab. 2 DM 17/03/2020) 87.829,13 

(C) Capacità assunzionali residue (art. 5 co. 2 DM 17/03/2020) 22.981,03 

(D) Incremento massimo possibile: valore maggiore tra B e C (nota prot. 

12454/2020 MEF – RGS)  
87.829,13 

(E) Spesa massima teorica anno corrente (A + D) 385.555,00 

(F) Spesa di personale effettivamente prevista anno corrente 362.573,97 

 

L’amministrazione ha altresì verificato che l’applicazione dei maggiori spazi assunzionali di cui all’art. 5 del 

DM 17/03/2020, sopra rappresentata, sia contenuta all’interno del valore soglia di riferimento per la fascia 

demografica dell’amministrazione di cui all’art. 4 del DM citato, come di seguito riportato:  

 

 

Descrizione Importo (€) 

(A) Spesa di personale anno corrente (lett. F tabella precedente) 362.573,97 

(B) Valore soglia per la spesa (Art. 4 DM 17/03/2020) 459.743,81 

 

L’Organo di revisione ha effettuato l’asseverazione, acquisita al prot. n. 1410 del 21/03/2025, dell’equilibrio 

pluriennale di bilancio tenuto conto delle indicazioni espresse dalla Corte dei conti, sezioni Riunite in sede 

giurisdizionale, sentenza 7/2022. 

c) limiti delle facoltà assunzionali per il personale a tempo determinato 

Il ricorso a forme di lavoro flessibile è, nell’ambito della programmazione dei fabbisogni di personale, 

riservato ad esigenze di carattere straordinario. Al fine di disincentivarne l’improprio utilizzo l’art. 9, comma 

28 del D.L. n. 78/2010, conv. con modif. dalla L. n. 122/2010, limita il ricorso al lavoro flessibile al valore 

della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009, al netto delle esclusioni di legge. 

L’Amministrazione ha pertanto verificato il rispetto di tale soglia, come di seguito illustrato: 

 Valore spesa sostenuta per il lavoro flessibile nell’anno 2009: € 64.448,08 

 Valore spesa sostenuta per il lavoro flessibile nell’anno corrente, al netto delle esclusioni previste 

dalla normativa vigente: € 22.384,79 

3.3.1.2 EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI: STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO E RIALLOCAZIONE 

DELLE RISORSE 

La presente sezione intende evidenziare potenziali tendenze nell’evoluzione dei fabbisogni connessi a 

modifiche organizzative e funzionali in atto. Queste variazioni possono essere causate da fattori interni o 

esterni, per i quali è richiesta una discontinuità nei ruoli o nelle competenze delle risorse umane presenti.  

Ad esempio, la digitalizzazione dei processi può comportare la necessità di rafforzare competenze 

specifiche, anche riducendo il numero di personale impiegato in determinate attività. 

Anche il potenziamento o la dismissione di servizi, attività o funzioni, così come le esternalizzazioni o 

internalizzazioni, possono influire sul fabbisogno di personale. 



È quindi essenziale monitorare l’evoluzione dei fabbisogni per garantire una gestione efficiente del capitale 

umano e la continuità delle attività amministrative. La conoscenza delle novità nel fabbisogno di personale 

consente di adattarsi in modo tempestivo ai cambiamenti e di mantenere una dotazione di personale 

coerente con il raggiungimento degli obiettivi strategici dell’amministrazione. 

In ragione di quanto sopra evidenziato, nei percorsi di reclutamento del personale si presterà particolare 

attenzione all’accertamento delle conoscenze e delle abilità richieste per partecipare attivamente alla 

trasformazione digitale della pubblica amministrazione. 

3.3.1.3 PREVISIONE ASSUNZIONI DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO ANNI 2025-2027 

Annualità 2025: nessuna assunzione 

Annualità 2026: 

FIGURA 

PROFESSIONALE 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO 

SERVIZIO DI 

ASSEGNAZIONE 
MODALITA’ SELEZIONE 

n. 1 Agente di Polizia 

Locale, ex. Cat. C1 

Tempo parziale 

max 18 ore 

settimanali  

Area Giuridico Sociale 

Economico Finanziaria 

Mobilità volontaria - utilizzo graduatorie 

altri enti - concorso pubblico 

 

Annualità 2027: nessuna assunzione 

3.3.1.4. PREVISIONE ASSUNZIONI DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO ANNI 2025-2027 

Annualità 2025: 

FIGURA 

PROFESSIONALE 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO 

SERVIZIO DI 

ASSEGNAZIONE 

MODALITA’ 

SELEZIONE 
NOTE 

n. 1 Operatore 

Esperto Part-time 50% 
Area Tecnico 

Manutentiva 

Conferma personale 

assunto dal 

01/10/2024 al 

31/03/2025 

Conferma assunzione 

per ulteriori mesi 6 

dal 01/04/2025 

30/09/2025 

n. 1 Agente di Polizia 

Locale, ex. Cat. C1 

Tempo parziale 

max 12 ore 

settimanali iniziali  

per massimo nove 

mesi e comunque 

sino  alla 

copertura del 

posto o diversa 

soluzione a tempo 

pieno 

Area Giuridico Sociale 

Economico Finanziaria 

Conferma personale 

assunto dal 

01/10/2024 al 

31/03/2025 

Utilizzo dipendenti 

altri Enti art. 1, c. 

557, L. 311/2004 – 

L. n. 145/2018 

Avvalimento/Art. 14 

CCNL 2004 – 

Somministrazione 

personale artt. 30 e 

Conferma assunzione 

per ulteriori mesi 9 

dal 01/04/2025 al 

31/12/2025 



seg. D.Lgs. 81/2015 

Annualità 2026: nessuna assunzione 

Annualità 2027: nessuna assunzione 

3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il comune di Ballao si pone gli obiettivi di aggiornamento delle competenze specialistiche e dello sviluppo 

delle competenze trasversali, sia valorizzando le professionalità già presenti, sia individuando percorsi di 

crescita. Si prefigge, inoltre, di favorire la promozione e il sostegno all’innovazione e allo sviluppo 

organizzativo e assicurare il costante adeguamento e sviluppo delle competenze dei dipendenti inseriti in 

ogni area di inquadramento professionale, nel rispetto delle pari opportunità di partecipazione. 

Anche il CCNL Funzioni Locali 2019-2021 (ultimo CCNL approvato), all’art. 54 individua i principi generali e 

finalità della formazione, annunciando che la formazione del personale svolge un ruolo primario nel quadro 

dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione 

La formazione è finalizzata all’aggiornamento e allo sviluppo delle competenze riferite alla categoria 

professionale di appartenenza organizzativo-gestionale, oltre che tecniche e alla trasmissione di 

conoscenze, all’aggiornamento e allo sviluppo delle competenze di base. 

La formazione assume un ruolo ancor più centrale a seguito dell’emanazione della Direttiva del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione, emanata il 14 gennaio 2025, ha per oggetto Valorizzazione delle persone e 

produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti. Essa, indirizzata a 

tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001, pone l’accento 

sul ruolo cruciale della formazione nello sviluppo del personale del settore pubblico. L’obiettivo primario è 

quello di promuovere una cultura dell’apprendimento continuo che consenta di migliorare le competenze 

del personale, l’efficacia delle istituzioni pubbliche e la qualità dei servizi.  

La formazione dell’ente si svolgerà nell’ottica del rafforzamento delle competenze lavorative di tutti i 

dipendenti, in particolare attraverso la partecipazione ai corsi inerenti ai temi relativi alla formazione 

obbligatoria ai sensi della normativa vigente, come, ad esempio anticorruzione e trasparenza, appalti 

pubblici, sicurezza del lavoro e procedimenti amministrativi. 

I Responsabili di ciascuna area provvedono all’ individuazione dei corsi di formazione da far seguire ai 

dipendenti assegnati. Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio Responsabile 

privilegiando la partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on line (webinar) che in 

presenza, pertinenti alle proprie mansioni e all’area di appartenenza.  

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti dalla direttiva ministeriale sopra citata, saranno tenute in 

considerazione, per i dipendenti iscritti in albi professioni o elenchi (es. ingegneri, architetti, geometri, 

assistenti sociali etc…), anche le ore di formazione obbligatorie previste dai rispettivi ordini professionali. 

Ciascun Responsabile dovrà garantire che ogni dipendente partecipi almeno ad un corso di formazione tra 

quelli previsti per tutto il personale. 

I Responsabili concorderanno i corsi relativi alla loro formazione con il Segretario Comunale. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 



Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 

delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato almeno 

una volta l’anno su un campione di processi per i quali effettuare il monitoraggio, selezionati in base a 

criteri di priorità legati al livello di rischio corruttivo stimato, non inferiore al 30% del totale dei processi 

presenti nel catalogo dell’Amministrazione. 

 

 

 

ALLEGATI: 

1. PIANO DELLA PERFORMANCE 2025-2027 (ALLEGATO A); 

2. PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2025-2027 (ALLEGATO B); 

3. PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (ALLEGATO C); 

4. PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2025-2027 (ALLEGATO D); 

Allegati Piano Anticorruzione:  

- All. 1 Mappature Aree Processi.xlsx 

- All. 2 Misure generali.xlsx 

- All. 3 Sottosezione trasparenza.xls 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


